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AL BENIGNO LETTORE 


La vita (li Monsignor Varano sono circa quindici anni che ad altrui in- 
sinuazione in si pochi righi raccolta si attrova , e cosi ristretta per essere 
inserita nella Biografia degli uomini illustri del Regno. Varie peripezie, 
dopo raccolta, ne impedirono l'esecuzione ; rimase perciò neU’obblio. Un 
suo alunno di merito, e per pietà, e per dottrina (*) , dopo avere osservato, 
che poche cose si contenevano , perchè meglio a conoscenza d'illustri fatti, 
compromesso si era di comporre egli una estesa storia della sua vita ; ma 
prevenuto dalla morte , dietro lunga malattia , vuote restarono le sue affet- 
tuose premure. Essendosi da lungo tempo compita la compilazione della 
cennataBiografia, e perduta affatto la speranza potersi avere migliori notizie, 
e comporsi a parte una completa storia, c corrispondente al merito del Pre- 
lato di cui è parola , si è pensato darsi alla luce la presente in ristretto per 
come si attrovava raccolta , per esser inserita come sopra , alla prefata Bio- 
grafia, onde non restar dell' intutto involta nelle tenebre la di lui memoria. 
Addio. 


(*) Fa qacsio il maeslro in Sagra Teologia D. Giuseppe Maria Tacci di Davoli in C. U. 2. dio- 
cesi di Sqnillacc , Arciprete della Chiesa collegiale curala di S. Barbara dei medesimo Davoli , e 
Vicario Generale della citata diocesi. 
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ALLA S. SEDE IMMEDIATAMENTE SOGGETTO. 


farebbe gran torto al merito, .se i fatti degli uomini illustri, die si resero roruamento 
della società , se[iolli restassero' nel prolbiido silenzio. Perciò viene f istoria diiamata d.i 
Tullio l'Occhio de’ tempi , e la maestra deirnmana vitii. jNui imprendendo a scrivere gli 
egregi fatti di Monsignor Varano A'escovo di Disiguano, non ]x;n,siamo render più luminoso 
il soggetto ; ma piutto.sto <li fare che le sue gesta fossero, siccome di ornamento alla patria, 
cosi di lume a noi. Osiamo dir dunque non per fasto , o ambizione; ma per onore del 
merito, che la vita di Monsignor Varano \’cs:covo di JJi.signano, essendo .sUtto egli, mentre 
visse tra mortiili , di granii' «lificazione , e per l'e.semplarità de’ suoi costumi , e pel suo 
profondo .sajìcrc, è ilegna darsi alla luce per servire cas'i al pubblico anche dopo morte i no- 
bili csempj, che la.sciò. E come q;li fu ammirabile sin dalla sua età tenera ; cos'i noi lo con- 
sideraremo in tre as|)etti : con occhio pa.s.s;iggicro da .secolare ne’ jiochi anni che ei vis.se 
nel secolo ; più attentamente da religioso pel tempo, che dimorò nel chiostro nonii-nicano: 
e ùi fine con mente più rifles-siva da W.scovo nella Cattedra , in cui diwle corona alle a|X). 
stoliche sue fatiche. La sem|>licità dell'istoria , che siam piT narrare non comporta orn.i- 
inciiti rettorici; perciò lo stile è tanto naturali^, che si avvicina al basso; memori die Sim- 
plicitas semper dij'na fintare fuU. 

Nacipie egli nella piccola Terra d’Lsca, decorata in ogni tempo di ragguardevoli .soggetti 
Uinto jier la Chiesa , che pel Foro, luogo nella diocesi di Squillace in Calabria Ultra , ora 
Seconda, da pii eil onesti genitori Cirio Varano , ed Anna Lcuzzi a' 21 novembre dell’an- 
no 1735. A'el .sagro Fonte gli fu imposto il nome di Felice .Maria. Sorfi egli un’ inclina- 
zione naturale alia pietà , ed alle lettere siccliò questa superava la cura ilegli accorti geni- 
tori nell'educarlo. Giunto negli anni del ili.scernimento frequentava le chie.se, a.ssistendo di- 
votamente all' incruento Sacrificio della S. iMe.s.sa , c la divozione verso la SS. Vergine for- 
mava le sue delizie. Crescendo nell'età, cresceva in lui famore alla virtù. Evitava i puerili 
divertimenti, amando Li solitudine, e la ritiratezza nella ca.sa paterna. 

Lidio, che destinato l’aveva a grand’ impieghi, gli faceva avere sempre delle buone oc- 
casioni a farsi grande. IiKontrò non senza dispasizione di Provvidenza un pio, e ilivoto 
ecclesiastico (•) per istruttore, ilijualc, perchè addetto a cura di anime l’imbi.'vcva di quei 
sodi principi , che servono a formare lo spirito, e l’ intelligenza. Sotto di uii tal precettore 
apprese il nostro studente lo lettere umane coi principi di filosofia, giusta il sistema di que' 
tempi. Giurato nemico dell'ozio .si guardava anche dal sonno, che più ilei giusto non fosse, 
}ier non defraudare lo .spirito di quelle cognizioni , che acipiistar si poteva per mezzo di 
una vigilante applicazione, c per conservar sempre viva, «1 illibata la purità, essendo na- 
turalmente certissimo che ; olia sì demas /ìericrc cupidinis arcus. 

A questo aggiungeva, qual mezzo so)>rannaturale la frequenza de’ Sagramenti, la di cui 
efllcacia, non solo giustiLca l'uomo; ma lo rende ancora perseverante al liene ojierarc, con- 
servandolo mirabilmente nello stato della piiritìi. In ((uesto lenor di vita terminò egli l’one- 
sta carriera in mezzo al secolo.Quindi ablmndonandosi in braccio alla Provvideii 7 .a, prende 
congetlo dai cari suoi genitori, e s’incammina per la volta di Soriano , luogo nella Calabria 


P) Fu questi D. Domenico Orlooa laccniote d'Iic.i Parroco ili Monesteracc in C. U.; ora però C. D. I. 
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U. 2., ove vi era un magnifico santuario, die ancora in parte vi esìste, dedicato ai patriarca 
S. Domenico,. per vestirvi il suo abito, e professare cosi 1 ‘ istituto religioso. 

Entrato nel chiostro il no.slro candidato, umilincnlc domandò l'abito aTadri,c)ie già gli 
fu concesso. Ed eccolo dunque annoverato tra' novir.j. Teneva in quel teiiijio |X)sto di su- 
periore, per i suoi meriti, e sperimentata esemplare vita, il P. ^L^estro Archidiacono, uomo 
dappertutto conosciutissimo. Sotto di un tal maestro profittò molto if fortunato novizia in 
modo , che in breve fu q;li di onore alla Religione , alla patria , ed alle lettere. Si studiava 
di praticar l'osservanza de' consigb, non meno che de' precetti ; solita a dire non esser per- 
fetto quel religioso , che ossenui la regola ne' suoi precetti^ se a questa non aggiunga in 
s'tpeierogazìonc la pratica di virtù volontarie non precettate. Quind' i digiuni le astinenze, 
e le moitifìcazioni .sopra la regola, erano in lui frequenti : perciò nel noviziato , e jirima di 
p;ofes.sar Religione , jiotcva egli dirsi ottimo religio.so. Scorso il tempo della proliazione, 
p.-nsa di piofc.ssare, mutando siccome stato , cos'i anche il nome, invece di Felice, in quel 
di Lorenzo , ritenendo solo quel di .Maria per l'amor , die jxirtava alla gran ^’ergine, a cui 
dai jirinii anni credesi ragione! olmente aver dedicato il cuore. 

Ijorenz.o Maria Varano, emes.sa .solennemente la professione nella Religione Domenicana, 
daiido.si giu.sta l'ì.stituto religioso al corso de'studj, asctise al .sacerdozio. Jiuli proseguendoli 
vi riusc'i con tal successo eh era di grand' emulazione a' suoi pari, e di non poca ammira- 
zione a' maggiori. Ai elido già compiuto tutti i studj si portò in Roma dal Generale , ove si 
acquistò con grande onore la laurea magistrah", superalo , con lode fattagli dagli esamina- 
tori, un rigoro.so esame, tenuto alla presenz.a del Generale medesimo. 

Addo.ssatoscgli il ministero della precbcazioiie, si portò tanto mirabilmente iacpiesto, che 
eblie l'onore do’ più ragguai-devoli pulpiti in molle città d'Italia con .sommo frutto. Per ri- 
crederci di tanto basta riferire le parole del pro<y:.s.so approvata dalfUdiloic diS.S.PioVl. 
di B. M. che vicn riportato nella proposizione fatta in Concistoro jier la Gliiesa di Bisigna- 
110, ed uscita da' torchi della R. C. A[X)stoli<» nel 1792 , cxis'i In nommlUs Italiae civita- 
tibus quadragesùmilis Concionatoris , Missionarii , et Cathecbistae nuineribus cum zelo, 
prudantia doctrina, ac aninmrum utililate, fimctus est. Quel che ])oi in particolare si 
può dire intorno alla sua predicazione si è .che per invidia cxnicepita da libertini controdi 
lui , c per livore de'rnedesimi contro delle A' angeliche verità , che dal nostro missionario si 
smaltivano da sopra i pulpiti , ebbe egli a sofl’rire delle segrete minaccie , e eongiure contro 
la propria sua vita. In una eittà cospicua gli fu apprestato il selcilo dentro un presente 
insidioso , ove si conteneva un regalo di cibi in apparenza vitali , ma gustati appena vi 
cagionat ali la morte, da cui fu egli mirabilmente preservato. Alquanto lunga è 1 ' istoria di 
ciò ; ma noi perchè essa fa all' uopo in succinto la toccheremo , giusta la fedele narrazione 
del suo familiare. 

fu una città dunque con gran zelò predicava egli le verità rivelate, ahbaltcndagli errori, 
(Jie dominavano, ed il mal castuinc , che ivi presso di molti regnava : quando di ciò pic- 
cati alcuni lilosoiànti alla muda , che è quanto dir niiscrcdcnti , non potendosi veder tanto 
confusi, gli fecero capitar una lettera apocrifa : sulle prime pregandolo, indi minacciandolo 
a lasciar le co.se nel di loro stato, e rimetter lo zelo contro dt^li abusi autorizzati dalla vene- 
randa antichità di loro uso; che se ciò non face.sse , sapicbbero ben essi , suo malgrado ven- 
dicar le ofl’ese fatte al venerabile di loro istituto. Ma ehe ? Non curai molimUut tarda Spiri- 
lus Sancii gralia. Tanto lungi fu , che l'a|)osiolico z.elo del nostro Missionario si fosse ri- 
messo, che anzi eruttò dal sagro- pergamo lino ad invitar in pubblico erudito certame, od in 
camera sua privata, chi voleva contender seco ìiuoitk) alle verità, che dal prefato sagro per- 
gamo da lui venivano enunciate. Allora vedendo il parlilo niente aver profittato colle mi- 
nacce, pensa venire a' fatti con delle insidie. Terribile invenzione ! Si prepara iu un badie 
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nna squisita vivanda , e sotto quelle gustose .apparenze si nasconde nu tossico mortale. Ed 
oli Provvirlenza di Dio ammirabile ! Si presenta sul mattino del destinato fatale giorno, una 
persona cenciosa, ma di aspetto venerando, die gli dice « P. Predicatore guardatevi di gu- 
» stare di quel primo regalo, che in questo di vi verrà oQ'erto ». Circa l'ora di mezzogiorno 
gli si portai! micidiale piatto, e del contenuto in esso, piccola parte ne gitta egli ad un suo 
eacciottino, il quale subito inghiottitola , contorcendosi, vi mori. Attonito a questo nuovo 
portento il servo di Dio rende grazie al Signore per averlo da siffatto male preservato. 

E che diremo noi del frutto , che le anime percepivano dalla zelante sua predicazione ? 
Niente noi : parlaiido quasi sensibilmente gli odii estinti , le inimicizie rappcilicate , gli 
scandali tolti , le male pratiche lasciate, i danni riparati, c le popolazioni quasi tutte san- 
tificate, ove faceva egli le sante ntissiont. La grazia di Dio si comunicava agli uditori, che 
ascoltavano ria lui predicata la divina parola, perchè primo di predicarla, s'impegnava egli 
colle orazioni di fere, die essa si comunicasse a lui. Intorno a che si può dir di preciso, die 
in un'altra città, anche cospicua, un signore quanto dotto, altrettanto incredulo, schiavo 
della sua depravata ragione , essendo andato in Cliicsa per gustar dell'eloquenza del dotto 
oratore, restò ciò non ostante talmente convinto della verità, che, appena sceso dal pulpito 
il sagro ministro, si portò da lui, e baciandogli replieataineiite la inuno, pronippe in questi 
accenti « P. Predicatore, P. Maestro, pillate Dio per me, perdiè ne ho molto bisogno ».• 
In persona di costui , che era il maggiore, si posson credere giustamente ravveduti tutti i 
meno intelligenti, ctl ostinati che qiic.sti. Che trionfi segnalati non riportò egli con questo 
mezzo sopra J'Infemar Quante ingiuste prede non gU tolse con tal santa rapina dalle di lui 
ingorde mani ! (•). 

(*) Fa eco alle nostre asscrtlre il Sonetto ril.isciato dalla Accademia Pcloritana inMessina, Città pria- 
«pale di là li Faro, ed uscito da’ Torchi di i|uel grande Ospedale, eh e come siegue : 

All’ lUFABICeUmE MEBITO DFL F. MAESTRO F. LORENZO MARIA VARANO Ds' PRBIMCATOEI 

. pell' AUREO SUO quaresimale di quest' anno 1788. 

SONETTO. 


Qoal lingua mai, e quale stll potria 
Dotto Varano dispie;;arc i vanti 
Di tua cfoquenia ? Oncte a’ costumi aanti 
Oli empii richiami dati’ iniqua via. 

Udir qui parrai oimè ! L'insana , c ria- 
Turba aannat'alla regton de* pianti 
Lì m* appiesenti in /usinghieri incauti 
De* Cidi ia soave alta armonia. 

Per te mille alme col poter aopemo 
Dal fitngo della terra crgon.si a volo 
Per rito) Dare al lor piincipio eterno. 

fi quel , che un dì cadeo dall* alto polo 
Mostro supobo del profondo averno 
liiigge piu fiero per la rabbia, e il duolo. 

/« tributo di t^ro otM^uio fra gli aceadomiei fKloritmi 
Il XiTi;aA«Ts 

^ .ì/tisiita fp88. Nella Stamperia det Grande Ospedale. Con Jpprovaume. 
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Ma il trionfo maggiore fu quello, die riportò egli da se stesso , qupndo per i suoi meriti 
•■vtava per ilicorarsi della sagra infula, eletto già vescovo di .Bisignaiio. Amava egli non jxico 
vivere da religioso nel chiostro. Amava qual missionario vangelieo andare per ogni dove 
santiiieando anime : nui o la dignità vescovile , oTassiduità a rrjggcre un certo determi- 
nato gregge, u prima vi.sta di lui, non si tiran l'assenso : l'una per umiltà , per zelo l'altra. 
L'eminenza della prelatura, jiarea clic gli facesse dimenticare i propri doveri di religioso: 
la residenza nella sua diocesi, sapendo egli che Verbiun Dei non csl cdli gattini, semhrava- 
gii d' inqa dimenio ad evangelizzare la divina parola , ove più il Insogno lo richiedeva. In 
questo stato indugia , leiiiporeggia , rilutta : ma vinse allora le scrupolose sue ritrosie , e 
trionfò da se medesimo, (piando si arrese alle insinuazioni di più ragguardevoli amici, che 
avanti gli jionevano i vantaggi spirituali della fortuiiuta diocesi. Tonar perciò la seCond;i 
volta in Uoma. L'esame gli r iuscì di sommo onore alla presenza del Sommo Ponlelice, e di 
varj Cardinali, per il che tuttavia della di lui memoria si fa ivi onorata menzione, c cosi fu 
ronsagralO ^ cscovo di llisigiiano a' di giugno deiranno 1792. 

Apjieua .Monsignor ^ arano prese le redini del governo di qiuJila Qiie.sa, sapendo Lenés ■ 
.simo esser la carità ipielia divina virtù, che dona spirito, e vita a tutte le altre, c .senza ili 
cui queste sarehliero virtù morte , si iliede in modo eroico a coltivarla. ÌNon contento egli 
della cariti! di cuore , pensa il modo di e.sryuirlu colle opere. IVello stato religioso , profrar- 
saiido la [wvertà non jioteva Li .soceolTcne a larga mano gl' indigenti; fatto Vescovo volle 
vivere da religioso, niente n.serljaiiilo |H:r .se, <■ quasi tutto imjiiegando a sollev are le mi.serie 
dei pov eri, lereiulite della numsa. .\lieno dairiuteres.se, la dàieesi per lui non era villa di 
diporto, od un trallico di aumentar le rendite; ma un gradito faticoso bo.s<;lietto, ove si eser- 
citava nel visitarlo o a fugar de' lupi lungi dal diletto gregge , o per niezj;o delle sante niis- 
.sipni a convertirgli in inansuetissiini agnelli iieH'ovile di Gesù Cristo ; a quale oggetto in 
più luoglii della diocesi facev aie con prixligioso frutto; frutto, che anelic la città di Coseuzn, 
capitale della Calabria citeriore spiTimentò. 11 nostro Prelato, sia per affari della sua sposa, 
sia pcrehè rcH’avansi a sommo onore i Padri del suo Ordine goderlo in loro casa ivi fondata, 
si porto colà. La fama precorreva : jierciò fu da (jiieU' Alci vescovo piegato per le mis.sioni. 
Accettato riiicirico, dona principio, e line alle stesse con sommo piacere del proprio Prelato 
e pel frutto percepito dal suo gregge , e per l'eriidilo , ed cliKpieiile dire. La meii.sa per lui 
era frugale, il servizio moderato: il vestito semplice tanto da religioso differente, ijuanto ba- 
.stava a divisarlo Ve.scovo ; percui era esimia f opinione, che si aveva di lui nella Chic.sa, e 
grande il credilo prcs.so i magistrali e le ]>rinci[Kili autorità di'! regno. II suo gran merito 
mosse il .Sommo Poiitelice allora regnante Pio "N I. a conferirgli la giurisdizione di prender 
sincero informo sopra la vita, c meriti; come anche di riconoscere il corpo del V. S. di Dio 
P. Angiolo di Acri*, morto in concetto di .'antità nello stesso Comune, luogo di sua diiKcsi ; 
senza farsi dillleoltà jxUere il nostro Vescovo nell'esame essere predominalo da spirito di pa- 
triottismo. (Juarili innocenti incriminati di delitto , c nelle forze detenuti, p.‘r lui manife- 
.stata fiiinoceiiza, ottennero la lilierlà IQualche Capitale Città dello provincie del regno deve 
a lui la pace, ed il fav ore del Principe pres.so i di cui ministri -saggi, intercedette l'illustre V e- 
■scovo (li Bisignano; a riguardo di che , fu alfidata a lui la .sede vacante allora della Chiesa 
Cattedrale (li (j nella citili , colla sopriiiteiideiiza ancora .sul politico della provincia. Uomo 
giusto, uomo pio, uomo retto, uomo iiKXvrrolloi Di lui può dirsi ciò che di ciascun confes- 
,sorc canta la Chiesa .santa. Pins.Prudens, httinilù, pndicas, sobriuni duxit sino bibe vikim: 
o giusta gli eiicomj fattigli nel processo di sopra citato, ed inserito nella proposizione mede- 
sima. !' ir graoìs. prndens, doctus. ex'-mnKi ribus morihus imbutus, rcrumque exfwrienlitf 
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prueditus, et in ecdesùuticis functionibus racle versalus^ quaproplar eie. etc. Dopo taii 
apostoliche fatiche sofferte acooni|)agnate da meriti egregj , il nostra Monsignor Varano 
ammalò nella salute, per cui inedite rimasero alcune opere da lui composte, di cui gli seri 
non poterono pervenire a noi. Per consiglio de' medici gli venne commendata la mutazii 
dciraere,''nieute essendo a lui prolicua quella di Bisignano. Vi è pur chi ci-ede senza esa<' 
razione, che il troppo dimorare privatamente in Chiesa in luogo solingo, ed a'Vescovi risi 
Lato praticando le amorose visite al Sagramentato Signore neU'Euciiristia vi abbia dato ca 
sa alla sua infermità. Ma sia stalo questo , o altro il motivo; egli è certissimo che Dio c. 
questa infermità voleva premiare le di lui fatiche, con richiamarselo .'i vita miglioro. lilf> 
non pertanto , Col parere <le' medici la Gisa della propria Religione in Soriano ; e quindi 
convento de' PP. Riformati di S. Francesco, poco discosto da Badolato, ove do|>o alijuin 
giorni, aggravandosi il male richiese i SS. Sagramenti, chedaque'Padri gli vennero amn 
nisti-iti. lid oh cosa ammirabile nè da passarsi .sotto silenzio ! Ricevuto, che ebbe eli il .S 
grò Viatico quasi dimentico dello stato mortale, intento tutto ull‘immortalità,si vide acce 
di un sagro estro di carità. Prorupjie inatti di ferma RMe, c di tenero amore. Esorta : 
astanti j)ictosi con fervale allocuzioni alla cristiana pietà , c gravato vieppiù dal mori 
dopo alquanti giorni rendè cosi Io spirito al suo Creatore. Sic mjriUir Justus. Vis.se ai: 
sessiintotto, e cionii diciotto, ile' quali anni undici, mesi cinque, e giorni quindici nella C; 
tedra Vescovile. 11 suo corpo fu riposto , solleiinizzati i funerali dall'uno , c duU'altro elei 
in un sepolcro onorevole vicino l'altare maggiore di .S. Maria degli Angioli , titolare de 
stesso Convento , giusta la sua volontà. L'anima si spera godere la bcdla faccia di Dio 
Cielo. 

La di lui memoria fu onorata qui in (erra colle seguenti iscrizioni. 


Csijicssco Pàosoco Cossnimo ditoio scuttose. 
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PERPETUAE • SECURITATI • ET • SPEI • AETERNAE • 
LAURENTU • MARIAE • VARANO • 

ANTISTIS • BISIKIAJM • EX • ORDINE • PRAEDICATORUM ■ 

ADSUJNTI • 

QUEM • POLITIORUM • ARTIUM • ORNATUS ‘ 
THEOLOGICAE • DISCIPLINAE • CULMEN • 

DISERTI • ELOQLTI • DIVINI • SUAVITAS • 

CUM • ARDORE • ANIMARUM • INCOMPARABILI • 
INNOGENTIA • MORUM • ATQUE • POENITENTIA • JUGIS • 

AD • SOMMI • PONTJFICATUS • APICEM • 

BONIS • OMNIBUS • ADPLAUDENTIBUS • 

EVEXERE • 

VIXIT • AN • LXVHl • D • XVIII • 

INGENTI • SUI • DESIDERIO • TUM • APUD • SUUM • GREGEM 
Tl M • APUD • PRAEDICATORUM • FR ATRES • ATQUE • CIVES • UMVERSOS- 

RE'LICTO • 

OBIIT • AN • MDCCCIII • V • ID • DECEMBRIS • 

HOC • IN • LOCO • VALETUDINIS • GRATIA • EX • SURIANEN • 

COENOBIO • 

AC • IN ■ EO • EX • SUA • BISINIANENSI • CATHEDRA • 
PERITORU.M • CONSULTO • 

SE • CONTULERAT • 

COENOBIUM • SURIANi • ALUMNO • SUO • OHM 
DE • SE • OPTFME • MHIITO • 

QUAMQUAM ■ SUI • CORPORIS • EXUVIAS • IN • SINU • SUO • 
CONDERE • NON • POTERAT • 

UT ■ U’SEMET • OPTARAT • 

TAMEN • IN • GRATI • ANIMI • SIGNUM • 

IIUC • 

BREVE • HOC • CONDITORIUM • EX • VOLUNTATE • EJUSDEM • 

POSUIT • 


. Di’gitized by Google 



ISCRtZIORE COMPOSTA DAL REyEREITOO SACERDOTE DELLA TERRA d' ISCA 
D. DOMENICO FEUDALE (*) PARROCO DI S. NICOLA 
DELLA SUDDETTA TERRA. 
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LAURENTIO • MARIA • VARANO • 

ISCAE • SCYLLACEN • DIOECESEOS • NATO • 

ANNO ■ MDCCXXXV • VII • GAL • DECEMBRIS • 
INGENUIS • ARTIBUS • EKUUHTSS1MO • 

THEOLOGO ' CATEGHISTAE • GONaONATORI • MAXIME • EXIMIO - 
IN • DEUM • PIETATE • PERSPICUO • 

IN • RELIGIONEM • AMORE • SINCERO • 

EX • FAMILIA • ORDINIS • PRAEDICATORUM • 

BISLMANI • EPISCOPO • CREATO • 

ANNO • MDCCXCII • Vili • CAL • QUINTILES • 

DE • SUA • DIOECESI • OPTIME • MERITO • 

IN • PAUPERES • LARGITATE • PROFUSO • 

IN • DEUM • AMORE • FLAGRANTI • 

AC • AD • MAJOREM • VITA.M • TRANSLATO • 

V • IDUS • DECEMBRIS • ANNO • MDCCCni • 

DOMINICUS • FEUDALE • , 

KCAE • PRESBYTER • ET • PAROCHUS • 

IN • GRATI • ANIiU • SIGNUM • EPITAPHIUM • OCCE ' 
COJU’OSUIT • 


f*) D. Domenico reaefate H)>punfo e quello, che fu cTelio Ve«coro dì Bìsiqnano , Bucceuore eli Monsl 
goor Varano,* ma poi, in seguito del Concordato fu traAfLTÌto in Cotrone,c per quella Chiesa coosagrato 
lo quale (.liicsa resse, e governò fino a marzo del iBa8 quando passò a miglior vita> 



ISCniZlOKE COMPOSTA DAL EEVERERIK) SACERDOTE DEL COMUNE D ISCA 
D. FRANCESCO COSENTINO PARROCO DELLA SS. ANNUNCIATA 
DI DETTO COMUNE. 
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\PUD • TP 


D. O. M. 

LVURE^'T1US • MARI\ • VARANO • 

AD • ISCA • 

ORDINIS . PP • l’I't^DICATORUM • 
l-OLITIORIBUS • DISCTPLIMS • ' 

M.VGISTRALI • LAURKA • -MI.RITO • DUNATUS • 
a)NC10NAT0R • FAIMIUS • 

INCOLIS • ACCOLLSQUK • AALDE • CIIARIJS 
OLKM • 

NON • POPULARIS • AURA • 

ISOA • J'.JjAll • AINIMI • AMDITIO 
NON • AUDI • EXKCRANDA • 1 AMLS 

si:d • 

IN • DF.UM • SACRA ■ PIETAS • 

IN • PRONI MUM ■ SINCERA • CARITAS • 

CUM • RELIGIONIS • MIDOKE • 

IN • EPISCOPATI • BISIMANENSI • CMHEDRA 
SAi^TAE SEDI • IMMEDIATE * SURJECTA • 

VlRUM • PROPE • SINGULAREM • 

DIGNE • LOCARUNT • 

CUJUS • ANIMA • 

FT^NCTIS • TOT • PRO • ECCLESIA • LARORIBUS 
VIRTUTIBUS • PECORA • MI.RITIS • ONUSTA • 

COELU M • PETIT • 

CORPORE • 

IN • S • IMARIAE • ANGELORUM • 

• FR.ANCISCANOS • QUOS • VOCANT ■ REFORMATOS 
RADUTATI • 

CALABRIAE • UTTERIORIS • SECUNDAE • 

OPPIO! • 

ONORIFICE • TUMULATO • ^ ... 

DEBITUM • NATURAE • PERSOLMT • • 

A • iMDCCCIlI • V • IDUS • DECEMB • 

NE • OBSEQUII • V1;R1QUE • OFFICII • 

IN • TANTUM • VIRUM • 

EXCIDERET • IN • POSTERUM • MEMORIA • 
FRANCISCUS • PAROCHUS • COSENTINO • 

ISCANUS • 

. II. M. F. 
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